ALLEGATO 7 a)
POR FESR 2014-2020 – Linea di intervento 1.2.a.2 – Industrializzazione 2017
Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità

vers. 1/2017

Il sottoscritto       codice fiscale 
 FORMTEXT 

     
 in qualità di
  dell’impresa/società       con sede legale in
       partita IVA
      
· a corredo dell’istanza di contributo presentata ai sensi del bando approvato con DGR 1831/2017 a valere sul POR FESR 2014-2020 Linea di intervento 1.2.a.2 – Incentivi alle imprese per attività di industrializzazione dei risultati della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale  – Aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart health per la realizzazione del progetto denominato 
· presa visione della nota informativa (art. 13, c.7);


dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà

(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara

che:

1) (selezionare in alternativa)

 FORMCHECKBOX 
 l’impresa ha sede legale o unità operativa, in cui verrà realizzato il progetto, attiva nel territorio regionale;

     FORMCHECKBOX 
 l’impresa NON ha sede legale o unità operativa, in cui verrà realizzata il progetto, attiva nel territorio regionale
;
2) l’impresa non è “impresa in difficoltà”, così come definita all’art. 2, c. 1, lett. h) del bando
;
3) l’impresa non è in stato in stato di liquidazione o di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

4) l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
5) i dati dichiarati nel modulo di domanda ai fini della determinazione della capacità economico-finanziaria prevista dall’art. 4, c. 6, lett. e), del bando (fatturato impresa, capitale netto, anno ultimo esercizio approvato) corrispondono effettivamente a quanto riportato nel bilancio dell’impresa e nella contabilità della stessa relativi all’ultimo esercizio contabile approvato o, per le nuove imprese che non dispongono dei dati economici definitivi e approvati dell’ultimo esercizio, il dato relativo al capitale sociale sottoscritto e liberato dichiarato in domanda corrisponde a quello riportato nel certificato di iscrizione della CCIAA;
(selezionare se pertinente)

 FORMCHECKBOX 
 l’impresa non possiede i requisiti concernenti la capacità economico-finanziaria indicati nell’Allegato F al bando relativi all’ultimo esercizio contabile approvato ed allega pertanto alla domanda la delibera concernente l’aumento di capitale sociale o la documentazione comprovante i versamenti in conto capitale effettuati dai soci
;

6) l’impresa rispetta la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi);

7) l’impresa per le medesime spese di cui all’istanza suddetta NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis e Fondi europei a gestione diretta, ad eccezione di aiuti di Stato o de minimis erogati sotto forma di garanzia di seguito elencati
: (compilare se pertinente)
	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	
	
	
	


8) che i fornitori relativi a tutte le voci di spesa indicati negli allegati alla domanda di contributo sono soggetti esterni, indipendenti
 dall’impresa;
9) per le PMI, nel caso di aiuti a finalità regionale, concessi ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento (UE) 651/2014, di non aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto. 
Questo documento è parte integrante 

della domanda sottoscritta digitalmente

impegno al rispetto degli obblighi

Il sottoscritto
si impegna a rispettare i seguenti obblighi
1) utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo economia@certregione.fvg.it, laddove non richiesta espressamente la trasmissione tramite sistema FEG;
2) avviare il progetto in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque entro 60 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria nel caso in cui il contributo sia concesso ai sensi del Regolamento (UE) 651/2014;
3) avviare il progetto in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque entro 60 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria nel caso in cui il contributo sia concesso ai sensi del Regolamento (UE) 1407/2013;
4) trasmettere la dichiarazione di avvio del progetto entro il termine di 15 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo e l’approvazione della graduatoria;

5) accettare la pubblicazione sul sito della Regione dei dati di cui all’articolo 19, comma 3, del bando;

6) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, commi 4, 5 e 6 lettere a), b), f), e h), del bando ossia essere impresa in attività nel territorio regionale, iscritta al Registro imprese, non destinataria di sanzioni interdittive e regolare rispetto alla normativa antimafia, per tutta la durata del progetto e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione;

7) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 6, lettera d), del bando inerente la liquidazione e le procedure concorsuali, per tutta la durata del progetto e fino all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 26 in relazione alla sospensione delle erogazioni;

8) realizzare il progetto conformemente al programma di investimento ammesso a contributo, fatto salvo quanto previsto all’articolo 20 del bando in relazione alle eventuali variazioni intervenute;

9) rispettare le tempistiche previste, fatte salve le proroghe autorizzate dalla SRA;

10) mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative al progetto finanziato, che si sostanzia nel garantire la tracciabilità delle spese relative al progetto nel sistema contabile del beneficiario e nell’organizzazione di un apposito fascicolo del progetto che il beneficiario contribuisce ad alimentare sul sistema informatico del Programma;
11) conservare presso i propri uffici, per 6 anni dalla data dell’atto di approvazione della rendicontazione, le versioni originali della documentazione del progetto trasmessa in copia, insieme ad eventuale altra documentazione rilevante per il progetto non già nella disponibilità della SRA;

12) rispettare gli obblighi di informazione del sostegno ottenuto, di cui all’articolo 19, commi 4 e 5, del bando;

13) mantenere il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 28 del bando
 e trasmettere alla SRA, ai fini di attestare il rispetto dell’obbligo, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà entro il 28 febbraio successivo all’annualità attestata;
14) consentire ed agevolare ispezioni e controlli;
15) comunicare eventuali variazioni, ai sensi degli articoli 20 e 21 del bando, in relazione a variazioni e modifiche societarie;

16) non ricevere altri contributi sulle spese finanziate, fatto salvo quanto previsto all’articolo 12, commi 2 e 3, del bando;

17) comunicare le informazioni necessarie all’implementazione del sistema di monitoraggio nelle modalità richieste dal sistema FEG per la presentazione della domanda e della rendicontazione, tra cui i dati necessari alla rilevazione degli indicatori di realizzazione e di risultato di cui all’articolo 29 del bando;

18) nel caso sia richiesto il punteggio premiale per l’incremento occupazionale di cui al criterio 3.8) dell’allegato E del bando, a realizzare l’incremento occupazionale previsto e a mantenerlo per i 12 mesi successivi alla data di rendicontazione del progetto;
19) per le PMI, nel caso di aiuti a finalità regionale concessi ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento (UE) 651/2014,  non  effettuare una delocalizzazione nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto. 
20) per le PMI, nel caso di aiuti a finalità regionale, concessi ai sensi del comma  5, dell’articolo 14, del Regolamento  (UE) 651/2014, mantenere l’investimento nell’area interessata per almeno 3 anni dal completamento dello stesso. Ciò non osta alla sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale periodo, a condizione che l’attività economica venga mantenuta nella regione interessata per il pertinente periodo minimo.
Questo documento è parte integrante 

della domanda sottoscritta digitalmente 


dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

(art. 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

Il sottoscritto
· al fine di ottenere la maggiorazione di contributo ed il punteggio premiale relativo allo specifico criterio di valutazione previsti per le PMI;

· in relazione alla definizione di PMI di cui all’Allegato 1 (Definizione di PMI) al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L n. 187/1 di data 26 giugno 2014;
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara

che l’impresa rappresentata rientra nella seguente dimensione: (selezionare in alternativa)
 FORMCHECKBOX 
 micro impresa

 FORMCHECKBOX 
 piccola impresa

 FORMCHECKBOX 
 media impresa

Questo documento è parte integrante 

della domanda sottoscritta digitalmente 

MODELLO PER IL CALCOLO DELLA DIMENSIONE
Il presente modello non fa parte della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. La compilazione è a supporto del richiedente per l’individuazione dei parametri finalizzati dalla determinazione della dimensione aziendale

	sezione A)
	Riepilogo parametri dimensionali


1) composizione sociale ad oggi (i cui parametri sono dettagliati nelle successive sezioni B) e C):
	NOMINATIVO SOCI
	sede legale

(per le imprese)
	codice fiscale
	quota %
	*

	
	
	
	partecipazione
	diritto voto
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


* indicare “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. In caso non ricorra alcuna delle ipotesi previste, lasciare il campo in bianco

2) occupati e soglie finanziarie (vd definizioni art. 2, Allegato 1, Reg. UE 651/2014) alla data dell’ultimo esercizio contabile(*) chiuso il _______:

	IMPRESE
	n. occupati espressi in ULA
	fatturato 
(in milioni di euro)
	totale di bilancio 
(in milioni di euro)

	Dichiarante
	
	
	

	Associate(**)
	
	
	

	Collegate o bilancio consolidato(***)
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


(*) qualora alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione i parametri riferiti all’ultimo esercizio contabile chiuso non consentano di rientrare nella definizione di PMI, l’impresa può indicare e far valere i dati dell’esercizio precedente all’ultimo esercizio contabile chiuso, in tal caso sostituire la parola “ultimo” con “penultimo”
(**) riportare i totali della successiva sezione B) 
(***) riportare i totali della successiva sezione C)

	sezione B)
	imprese ASSOCIATE all’impresa richiedente


1. imprese associate direttamente all’impresa richiedente
Ai dati delle imprese direttamente associate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate delle collegate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro riepilogativo in calce alla sezione B, e sarà sommato ai dati dell’impresa richiedente in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale (o di diritti di voto, se più elevata).
NB precisare se l’associazione è a monte o a valle
	n
	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup.i in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	1
	Esempio: ROSSI SRL - 012541225487248 

UDINE - (associata a monte della richiedente)
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


2. imprese collegate delle suddette imprese associate, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione della richiedente)
NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento
NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento

NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti)
	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup. in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	Esempio: BIANCHI SRL - 012541225488899 

PADOVA - (collegata a monte alla ROSSI SRL)
	2009
	
	
	
	
	10.000

	
	
	
	
	
	
	


3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della richiedente) 

NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle percentuali di partecipazione

NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione

NB non si computano le associate delle associate

	ragione sociale, cod. fisc. e sede legale
(e rif. all’impresa con cui è associata)
	anno di rif.to
	n. ULA
	fatturato annuo
(ML)
	totale di bilancio
(ML)
	quota % partec. e diritti voto
	dati in proporzione alle %

	
	
	
	
	
	
	n. ULA
	fatt.annuo (ML)
	tot.bilancio (ML)

	Esempio: NERI SRL - 012541225487111 - GORIZIA - (associata a valle alla BIANCHI SRL)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. quadro riepilogativo imprese associate all’impresa richiedente

	n.
	ragione sociale
	n.occ in ULA
	fatturato annuo
(ML)
	totale di bilancio
(ML)
	quota % di partecip. e diritti voto
	dati in proporzione alle %

	
	
	
	
	
	
	n. ULA
	fatturato annuo(ML)
	tot.bilancio (ML)

	1A
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1B
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale dei dati da riportare nella tabella al punto 1 della sezione A)
	
	
	

	
	
	
	


	sezione C)
	imprese COLLEGATE all’impresa richiedente


1. imprese collegate direttamente all’impresa richiedente
Ai dati delle imprese direttamente collegate riportate nella prima delle griglie successive, vanno sommati per intero i dati della catena di collegate e, in proporzione alla percentuale di partecipazione (o di diritti di voto, se più elevata), i dati delle eventuali associate. Il totale ottenuto va riportato nel quadro riepilogativo in calce alla sezione C, e sarà sommato per intero ai dati dell’impresa richiedente.

	n
	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup. in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	1
	Esempio: VERDI SRL - 012541225489090 - UDINE -(collegata a valle della dichiarante)
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	


2. imprese collegate delle suddette imprese collegate, per tutta la catena di collegamenti (con esclusione della richiedente)
NB indicare a quale impresa è riferito il collegamento

NB indicare le collegate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento
NB riportare anche i collegamenti tramite persona (o gruppo di persone) fisica indicando il nome del soggetto (o soggetti)

	ragione sociale, codice fiscale e sede legale
	anno di riferimento
	n. occup. in ULA
	quota % di partecip. e diritti voto
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	Esempio: GIALLI SRL - 012541225488899 - TRIESTE - (collegata a monte alla VERDI SRL tramite socio sig. Filippi)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


3. imprese associate alle suddette imprese collegate (con esclusione della richiedente) 
NB non si computano le associate delle associate

NB indicare a quale impresa è riferita l’associazione

NB indicare le associate ma non i loro dati se essi sono già ripresi tramite consolidamento in proporzione almeno equivalente alle percentuali di partecipazione
	ragione sociale, cod. fisc. e sede legale
(e rif. all’impresa con cui è associata)
	anno di rif.to
	n. ULA
	fatturato annuo
(ML)
	totale di bilancio
(ML)
	quota % partec. e diritti voto
	dati in proporzione alle %

	
	
	
	
	
	
	n. ULA
	fatt.annuo (ML)
	tot.bilancio (ML)

	Esempio: LILLA SRL - 012541225487111 - GORIZIA - (associata a valle alla GIALLI SRL)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. quadro riepilogativo imprese collegate all’impresa richiedente
	n.
	ragione sociale
	n. occup in ULA
	fatturato
annuo (ML)
	totale di
bilancio (ML)

	
	
	
	
	

	1A
	
	
	
	

	1B
	
	
	
	

	1C
	
	
	
	

	Totale dati da riportare nella tabella al punto 1 della sezione A)
	
	
	


Si allega rappresentazione grafica della struttura societaria.


dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà 

per contributi «de minimis»


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETà

ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

	Il sottoscritto
	
	 in qualità di titolare/legale rappresentante


(nome e cognome)

	dell’impresa
	


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	con sede legale in
	


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	codice fiscale/partita IVA
	


per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione (pubblicato sulla GUUE n. L 352 del 24.12.2013)

nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:

· Regolamento n. 1407/2013 «de minimis» generale

· Regolamento n. 1408/2013 «de minimis» nel settore agricolo

· Regolamento n. 717/2014 «de minimis» nel settore della pesca

· Regolamento n. 360/2012 «de minimis» per i servizi di interesse economico generale (SIEG)

-
presa visione delle Istruzioni per la compilazione della presente dichiarazione (Allegato I)

- in riferimento alla domanda presentata a valere sul bando emanato con DGR 1831/2017 a valere sul POR FESR 2014-2020 - Linea di intervento 1.2.a.2 – Incentivi alle imprese per attività di industrializzazione dei risultati della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale  - Aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart health 

consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA

Sezione A – Natura dell’impresa

(barrare la casella che interessa)
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa non è collegata, direttamente o indirettamente, con altre imprese

ovvero

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa è collegata, direttamente o indirettamente, con le imprese seguenti aventi sede legale o unità operative in Italia:

	a) impresa
	


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	sede legale
	


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	partita IVA
	


	b) impresa
	


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	sede legale
	


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	partita IVA
	


	c) impresa
	


(denominazione come risultante da certificato della CCIAA)

	sede legale
	


(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia)

	partita IVA
	


Sezione B – Rispetto del massimale

	· che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il
	

	e termina il
	


·  (barrare la casella che interessa)
 FORMCHECKBOX 
 che all’impresa “unica”
 richiedente NON E’ STATO CONCESSO in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse pubbliche, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda

ovvero

 FORMCHECKBOX 
 che all’impresa “unica”2 richiedente SONO STATI CONCESSI in Italia da pubbliche amministrazioni ovvero mediante risorse pubbliche, nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni, acquisizioni, scissioni e trasferimenti di ramo d’azienda3:

	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	H
	I

	Denominaz. impresa

	Soggetto concedente
	Norma di riferimento
	Data concessione
	Reg. UE de minimis

	Importo aiuto concesso
	Importo aiuto liquidato a saldo

	Importo aiuto da considerare per la verifica

	Di cui per attività trasporto merci su strada per conto terzi

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


Sezione C – Settori in cui opera l’impresa

· (barrare la casella che interessa)
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento de minimis

ovvero

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera anche in settori economici esclusi dal finanziamento de minimis, tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi

ovvero

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi

(Inserire la Sezione D solo nel caso di aiuti sotto forma di prestiti o di garanzie)

Sezione D – Aiuti de minimis sotto forma di «prestiti» o «garanzie»

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza oppure non soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori

Per le grandi imprese:

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa si trova in una situazione comparabile ad un rating del credito pari ad almeno B-

Questo documento è parte integrante 

della domanda sottoscritta digitalmente 

[image: image1.png]



� Per il concetto di collegamento/controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le istruzioni per la compilazione (Allegato I – Sezione A).


� Per “impresa unica” si intende l’impresa richiedente e tutte le eventuali imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo) ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013.  In proposito si vedano le istruzioni per la compilazione (Allegato I – Sezione A).


� In proposito si vedano le istruzioni per la compilazione nella sezione relativa a Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di ramo d’azienda (Allegato I – Sezione B).


� Inserire prima i contributi «de minimis» concessi all’impresa richiedente e, nelle righe successive, gli eventuali contributi concessi alle imprese collegate.


� Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti. Indicare il Regolamento UE in base al quale è stato concesso l’aiuto «de minimis»: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n. 1535/2007 (settore agricolo 2007-2014); Reg. n. 1408/2013 (settore agricolo 2014-2020); Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (servizi di interesse economico generale – SIEG 2012-2018).


� Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso. Si vedano anche le istruzioni per la compilazione (Allegato I – Sezione B).


� Indicare l’importo della colonna G (aiuto liquidato), se compilato, in caso contrario l’Importo della colonna F (aiuto concesso)


� In proposito si vedano le istruzioni per la compilazione (Allegato I – Sezione C).


� In proposito si vedano le istruzioni per la compilazione (Allegato I – Sezione D).





� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale, che comunque deve appartenere all’organico aziendale.


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.


� Possono presentare domanda di contributo anche le imprese che all’atto della presentazione della domanda non abbiano la sede o un’unità operativa attiva sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia. L’apertura in regione della sede o dell’unità operativa, da iscriversi presso il Registro delle imprese, deve intervenire prima dell’avvio del progetto. In caso contrario il contributo non viene concesso o la concessione revocata, qualora già intervenuta.


� “Impresa in difficoltà”: impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:


1) nel caso di società a responsabilità limitata, diversa dalle PMI costituitesi da meno di tre anni qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto;


2) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, diversa dalle PMI costituitesi da meno di tre anni, qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate;


3) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;


4) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;


5) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.


� La verifica della capacità economico-finanziaria dell’impresa ha esito positivo qualora almeno uno dei seguenti requisiti A e B è soddisfatto:


A) Sostenibilità finanziaria del progetto:  ST /F   ≤ 0,3.   


La spesa totale preventivata per il/i progetto/i  non è superiore al 30% del fatturato.


B) Congruenza fra capitale netto e costo del progetto:   CN/ST   ≥ 0,2.   


Il capitale netto è pari ad almeno il 20% della spesa totale preventivata per il/i progetto/i.


Ad incremento del CN potranno essere presi in considerazione: 


a) gli eventuali aumenti di capitale sociale che risultassero già deliberati alla data di presentazione della domanda, benché ancora non integralmente sottoscritti/eseguiti; in questo caso, l’effettiva liberazione/esecuzione dovrà essere comprovata, entro 30 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria, mediante invio alla SRA della necessaria documentazione;


b) gli eventuali versamenti in conto capitale  effettuati dai soci successivamente alla data di approvazione dell’ultimo bilancio;  in questo caso l’effettiva costituzione della relativa riserva nell’ambito del patrimonio netto dovrà,  essere comprovata, entro 30 giorni dalla data della comunicazione dell’assegnazione del contributo con l’approvazione della graduatoria, presentando alla SRA il bilancio che lo attesta o, in alternativa, una situazione patrimoniale  infrannuale aggiornata a non più di 120 giorni, redatta da un commercialista iscritto all’albo.


� I contributi non sono cumulabili con altre misure di aiuto di Stato, anche in regime “de minimis”, e finanziamenti europei a gestione diretta, concessi per le medesime spese.


In deroga a quanto sopra indicato, i contributi sono cumulabili con gli aiuti erogati sotto forma di garanzia, anche in regime “de minimis”, e comunque fino a concorrenza delle intensità massime di aiuto previste dal regolamento (UE) n. 651/2014.


E’ consentito il concorso con misure agevolative fiscali aventi carattere di generalità ed uniformità non costituenti aiuti di Stato.


� Sono “soggetti indipendenti” i soggetti/imprese non associati o collegati tra loro, secondo la nozione di associazione e collegamento di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014, né soggetti a controllo da parte della medesima persona fisica o da persone fisiche legate da rapporti di coniugio, parentela e affinità entro il secondo grado, né collegati dalla relazione consorzio-consorziato o rete-associato.


� L’attività d’impresa oggetto di finanziamento non deve cessare o essere rilocalizzata al di fuori del territorio regionale per 3 anni per le PMI e 5 anni per le grandi imprese decorrenti dalla data di erogazione a saldo del contributo.


Rientra in particolare tra gli obblighi del beneficiario il mantenimento, per il periodo sopra indicato, dei seguenti requisiti:


a) iscrizione al Registro delle imprese;


b) sede o unità operativa attiva nel territorio regionale;


c) non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura concorsuale; 


d) un codice ATECO ammissibile ai sensi del presente bando, salvo casi motivati finalizzati al mantenimento dell’attività e dell’occupazione;


e) non alienare o cedere a qualsiasi titolo i beni materiali ed immateriali oggetto di contributo.


L’impresa inoltre non deve delocalizzare la propria produzione da un sito presente nel territorio della Regione ad uno Stato non appartenente all’Unione Europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento, per un periodo di cinque anni dalla concessione del contributo medesimo, pena la revoca dello stesso.


La grande impresa non deve delocalizzare la propria attività produttiva al di fuori dell’Unione, per un periodo di dieci  anni dal pagamento finale al beneficiario.  


� La dichiarazione deve essere compilata solo dalle imprese che intendono avvalersi delle maggiorazioni di contributo previste per le PMI e che, sulla base dei dati relativi all’ultimo o penultimo esercizio chiuso, rientrano nei parametri di PMI.


� Sono “microimprese, piccole e medie imprese (PMI)” le imprese che soddisfano i requisiti di cui all’Allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014, con riferimento in particolare ai seguenti parametri e soglie di classificazione, fatti salvi i criteri di determinazione di cui alla normativa citata, in particolare per quanto concerne le definizione di impresa associata e collegata: 


Dimensione�
Occupati (tenuto conto delle imprese associate e collegate)�
Fatturato o attivo di bilancio


(tenuto conto delle imprese associate e collegate)�
�
Microimpresa�
0-9�
Max 2 ML�
Max 2 ML�
�
Piccola impresa�
10-49�
Max 10 ML�
Max 10 ML�
�
Media impresa�
50-249�
Max 50 ML�
Max 43 ML�
�
L’Allegato I del Reg. UE 651/2014 è pubblicato sul sito della Regione nella sezione dedicata al bando.
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